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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Subito dopo la
fine della seconda guerra mondiale, a
Santa Maria al Bagno presso Nardò in
provincia di Lecce, si visse un fenomeno di
rilevante interesse storico. Tutto il terri-
torio della marina, dal gennaio 1944 alla
fine del 1947 fu destinato a un campo di
profughi, prima per alcune migliaia di
slavi e successivamente per alcune migliaia
di ebrei, prevalentemente polacchi, fra cui
Dov Shilansky, futuro deputato al Parla-
mento d’Israele (Knesset) dal 1977 al 1996,
di cui fu Presidente dal 1988 al 1992.
Inoltre furono presenti anche personaggi
di rilievo per il futuro Stato d’Israele. Nel
campo non mancava niente che ricordasse
ai profughi la loro religione e le loro
tradizioni: dalla sinagoga, alla mensa, al
centro di preghiera per bambini e orfani.
Erano in sostanza assicurati tutti i com-

plessi necessari alla vita di una comunità
di tali dimensioni.

Il campo fu definitivamente dismesso
nel 1947, con la partenza degli ultimi
profughi. Non ci sono grandi testimo-
nianze della loro presenza se non nella
memoria di chi ha vissuto quella espe-
rienza, ma tre « murales » ovvero una
serie di testimonianze grafico-artistiche
della presenza degli ebrei, che attual-
mente si trovano in una casa decadente
e in grave stato di abbandono situati a
Santa Maria al Bagno, rimangono molto
interessanti. La presente proposta di
legge intende recuperare e restaurare i
rimanenti « murales », valorizzarli e tra-
sferirli dall’attuale collocazione che non
ha alcuna valenza storica, all’interno di
un Museo dell’Accoglienza appositamente
realizzato.
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La creazione di questo significativo Mu-
seo, all’interno del quale si prevede l’isti-
tuzione di un centro studi di incontro tra
associazioni culturali nazionali e interna-
zionali, ha lo scopo di salvaguardare que-
sta importante testimonianza storica e con
essa il ricordo di solidarietà e di amicizia
tra due popolazioni: quella ebrea e quella
residente in Santa Maria al Bagno, che

ancora oggi a distanza di oltre cinquanta
anni, testimoniano il loro affetto e la loro
amicizia. Il perseguimento di tale progetto
diventa sempre più urgente, viste le con-
dizioni di degrado, in cui si trovano i
« murales » che costituiscono una valida
testimonianza degli ebrei salvati dall’effe-
ratezza della Shoah, a Santa Maria al
Bagno.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Oggetto e finalità).

1. La presente legge reca norme fina-
lizzate al recupero, alla salvaguardia e alla
valorizzazione dei « murales » ebrei siti in
Santa Maria al Bagno, in provincia di
Lecce, quali testimonianze grafico-artisti-
che della presenza degli ebrei in quella
località, e alla istituzione del Museo del-
l’Accoglienza di cui all’articolo 3.

ART. 2.

(Recupero dei « murales »).

1. Gli interventi di recupero, di re-
stauro e di valorizzazione dei « murales »
di cui all’articolo 1 sono realizzati secondo
un piano generale di indirizzo di durata
triennale predisposto dalla conferenza di
servizi di cui al comma 3 del presente
articolo.

2. Il piano generale di indirizzo di cui
al comma 1 prevede:

a) l’individuazione dei « murales » sui
quali si ritiene necessario intervenire per
il loro particolare valore storico-testimo-
niale;

b) la definizione degli interventi ne-
cessari per il recupero, il restauro, la
valorizzazione e la conservazione dei
« murales », onde assicurarne il risana-
mento conservativo e il recupero funzio-
nale;

c) la collocazione dei « murales » al-
l’interno del Museo dell’Accoglienza isti-
tuito ai sensi dell’articolo 3, affinché le
testimonianze fotografiche e documentali
relative ai campi di prigionia e di inter-
namento dell’intera Puglia, possano avere
una più idonea conoscibilità per studiosi e
turisti;
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d) l’istituzione del Museo dell’Acco-
glienza di cui all’articolo 3.

3. La definizione del piano generale di
indirizzo di cui al comma 1 è realizzata da
un’apposita conferenza di servizi, indetta e
convocata dal presidente della regione Pu-
glia, che la presiede, cui partecipano un
delegato del Ministero per i beni e le
attività culturali, l’assessore regionale
competente in materia di beni culturali, il
sindaco del comune di Nardò o un suo
rappresentante e il presidente della pro-
vincia di Lecce. Tale conferenza provvede
a definire un piano pluriennale di spesa
per gli interventi attuativi del piano gene-
rale di indirizzo.

4. La regione Puglia, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, inoltra il piano generale di
indirizzo di cui al comma 1 al Ministro
per i beni e le attività culturali, che lo
adotta con proprio decreto, nei tre mesi
successivi alla data di trasmissione.

ART. 3.

(Istituzione del Museo dell’Accoglienza).

1. È istituito il Museo dell’Accoglienza,
con sede presso l’edificio scolastico di
Santa Maria al Bagno, in provincia di
Lecce, all’interno del quale sono collocati
e conservati i « murales » di cui all’articolo
1. All’interno del Museo è prevista altresı̀
l’istituzione di un centro studi, utilizzato
dalle istituzioni e dalle associazioni cultu-
rali che, a livello nazionale e internazio-
nale, si occupano del tema della Shoah, al
fine della conservazione della memoria
storica di un tragico evento sviluppatosi
anche nella Puglia, nonché per raccogliere
ulteriori elementi indispensabili per una
più autentica ricostruzione storica.

ART. 4.

(Fondo speciale).

1. Per la realizzazione degli interventi e
delle iniziative di cui agli articoli 2 e 3 è
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istituito un fondo speciale, gestito dalla
regione Puglia.

2. Alla formazione del fondo di cui al
comma 1 concorrono:

a) uno stanziamento di 500 mila
euro, per ciascuno dei tre anni di durata
del piano generale di indirizzo di cui
all’articolo 2, per complessivi 1,5 milioni di
euro, da iscrivere nello stato di previsione
del Ministero per i beni e le attività
culturali;

b) i proventi di sponsorizzazioni, la-
sciti ed erogazioni liberali, finalizzati alla
tutela dei beni culturali, nonché le eroga-
zioni spontanee di fondazioni ed associa-
zioni legalmente riconosciute e senza
scopo di lucro, finalizzate alla memoria e
al ricordo delle persecuzioni subite dagli
ebrei.

ART. 5.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in 500 mila
euro, per ciascuno degli anni 2003, 2004 e
2005, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2003-2005, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2003, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero per i beni e
le attività culturali.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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